
 

1 

 

Università degli Studi di Messina 

Prot.  n. 44407 Rep. n. 246 

del  10/08/2012 

Tit/Cl.    II / 5 

 

Università degli Studi di Messina 

___________________________ 
                                 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del  03.08.2012 (ore 16.05) 

***** 

     

        Sono presenti il Magnifico Rettore, Prof. Francesco Tomasello, Presidente (fino alle ore 

19.15);  la Prof.ssa Rita De Pasquale, Pro Rettore vicario; i Proff. Giuseppe Carini,  Ada 

Trovato, rappresentanti dei Professori di I fascia; i  Proff. Maurizio Lanfranchi, Nicola Aricò 

(dalle ore 16.50), rappresentanti dei Professori di II fascia; i Proff. Stefano Irato, Rosa 

Santoro, rappresentanti dei Ricercatori; l’Avv. Giuseppe Merlino, rappresentante della 

Provincia Regionale di Messina (fino alle ore 18.30); l’Avv. Alessandro Anastasi, 

rappresentante del Comune di Messina; i Sigg. Dario Agnello (fino alle ore 18.10), Danilo 

Merlo,  rappresentanti degli studenti; l’Avv. Giuseppe Cardile, Direttore Amministrativo, 

Segretario. 

       Assenti il Sig. Domenico Carnevale ed  il Dott. Simone Paratore, rappresentanti del 

personale tecnico amministrativo; il Sig. Alberto Pentimalli,  rappresentante degli studenti; la 

Dott.ssa Margherita Sanfilippo, su delega del Direttore Regionale delle Entrate, per la sezione 

staccata di Messina, in rappresentanza del Governo; il Dott. Domenico Tromba, 

rappresentante della Provincia di Reggio Calabria;    

       E’, altresì, presente il Prof. Giuseppe Pio Anastasi, Coordinatore del Collegio dei Pro-

Rettori, ai sensi dell’art. 9, comma 9, dello Statuto di autonomia dell’Università. 

     La seduta è valida ai sensi dell’art. 50 - comma 1- dello Statuto di Autonomia 

dell’Università.      

      Sono, altresì, presenti la Sig.ra Elvira Santoro, Responsabile del Settore Segreteria 

Consiglio di Amministrazione e la Sig.ra Dionisia Vinti, Responsabile dell’Ufficio istruzione 

e delibere del Consiglio di Amministrazione, che coadiuvano il Direttore Amministrativo 

nella verbalizzazione. 

       Risulta, inoltre, presente, la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 

Collegiali, servizi amministrativi e documentali.  
 

 

* * * ** 
   

 

XI - PERMANENZA IN SERVIZIO: ESAME RICHIESTA DIPENDENTE. 
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   Il Direttore Amministrativo, preliminarmente, informa che,  

con nota del 13/7/2012, assunta al Protocollo d’Ateneo con il 

n.40252 del 16/7/2012, la Dott.ssa Rosanna Marullo, in 

servizio presso la UOC di Neurochirurgia dell’AOU Policlinico 

“G. Martino”, con la qualifica di Dirigente area gestionale 

D3, raggiungendo l’età anagrafica prevista per il collocamento 

a riposo a decorrere dall’1/10/2012, ha chiesto di permanere 

in servizio per ulteriori due anni, ai sensi dell’art. 16 del 

Dlgs 503/92, che di seguito si riporta: 

“Art.16 

Prosecuzione del rapporto di lavoro. 

1. È in facoltà dei dipendenti civili dello Stato e degli enti 

pubblici non economici di permanere in servizio, con effetto 

dalla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, 

n. 421, per un periodo massimo di un biennio oltre i limiti di 

età per il collocamento a riposo per essi previsti. In tal 

caso è data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie 

esigenze organizzative e funzionali, di accogliere la 

richiesta in relazione alla particolare esperienza 

professionale acquisita dal richiedente in determinati o 

specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei 

servizi. La domanda di trattenimento va presentata 

all'amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici 

mesi precedenti il compimento del limite di età per il 

collocamento a riposo previsto dal proprio ordinamento. [È 

inoltre data facoltà ai dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

con esclusione degli appartenenti alla carriera diplomatica e 

prefettizia, del personale delle Forze armate e delle Forze di 

polizia ad ordinamento militare e ad ordinamento civile, del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 

richiedere il trattenimento in servizio fino al compimento del 

settantesimo anno d'età. In tal caso è data facoltà 
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all'amministrazione, in base alle proprie esigenze, di 

accogliere la richiesta in relazione alla particolare 

esperienza professionale acquisita dal richiedente in 

determinati o specifici ambiti, in funzione dell'efficiente 

andamento dei servizi e tenuto conto delle disposizioni in 

materia di riduzione programmata del personale di cui 

all'articolo 39, comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n.449, 

e successive modificazioni, nonché all'articolo 34, comma 22, 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ed all'articolo 3, commi 

53 e 69, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Le 

amministrazioni, inoltre, possono destinare il dipendente 

trattenuto in servizio a compiti diversi da quelli svolti. I 

periodi di lavoro derivanti dall'esercizio della facoltà di 

cui al secondo, terzo e quarto periodo del presente comma non 

danno luogo alla corresponsione di alcuna ulteriore tipologia 

di incentivi al posticipo del pensionamento nè al pagamento 

dei contributi pensionistici e non rilevano ai fini della 

misura del trattamento pensionistico.] 

1-bis. Per le categorie di personale di cui all'articolo 1 

della legge 19 febbraio 1981, n. 27, la facoltà di 

cui al comma 1 è estesa sino al compimento del 

settantacinquesimo anno di età.” 

 Il Direttore Amministrativo, quindi, riferisce che, con 

nota dell’1/8/2012, assunta al Protocollo di Ateneo al n.43286 

del 3/8/2012, il Direttore della UOC di Neurochirurgia 

dell’AOU Policlinico “G. Martino”, rappresentando le criticità 

esistenti nella struttura e nel settore scientifico-

disciplinare di appartenenza, ha chiesto l’accoglimento 

dell’istanza e quindi la permanenza in servizio della Dott.ssa 

Marullo. Nella nota viene specificato che, a seguito dei 

massicci pensionamenti del personale tecnico-amministrativo 

intervenuti nel Policlinico in questi anni, la Dott.ssa 

Marullo rappresenta l’unica unità amministrativa a supporto 
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delle attività didattiche e scientifiche, oltre che di quelle 

assistenziali. 

Come si evince dalla nota del Direttore della UOC di 

Neurochirurgia – prosegue il Direttore Amministrativo – la 

Dott.ssa Marullo, impegnata nella assistenza e nella gestione 

dei dati scientifici, coadiuva, tra l’altro, la gestione 

amministrativa nell’ambito di alcuni importanti progetti di 

ricerca nel campo della neuro-chirurgia (di cui lo stesso 

Direttore di UOC è coordinatore e referente scientifico) 

alcuni dei quali sono in fase di attuazione, mentre altri in 

fase di perfezionamento amministrativo prima dell’inizio delle 

attività scientifiche. 

Il Direttore Amministrativo, ancora, fa presente che il 

Direttore della UOC di Neurochirurgia, nella nota suddetta, ha 

evidenziato che la Dott.ssa Marullo, grazie all’esperienza 

maturata ed in quanto personale a tempo indeterminato, non è 

vicariabile nella sua funzione di assistenza alla gestione dei 

suddetti progetti; viene, altresì, sottolineato come il 

pensionamento della stessa rappresenterebbe un grave danno 

alla prosecuzione delle attività di ricerca scientifica che 

vedono protagonisti, oltre il gruppo di docenti di 

Neurochirurgia, partners italiani ed internazionali. 

La suddetta nota – prosegue il Direttore Amministrativo – 

è supportata anche del parere positivo del Prof. Giuseppe 

Vita, Direttore del Dipartimento di Neuroscienze, Scienze 

Psichiatriche ed Anestesiologiche, che ha confermato la 

necessità della permanenza in servizio della Dott.ssa Marullo, 

per i motivi sopra esposti. 

Il Prof. Carini, evidenziando che da tempo non si 

concedevano deroghe, per due anni, in merito ai pensionamenti 

di personale tecnico amministrativo – manifesta qualche 

perplessità nel caso specifico, che potrebbe dar luogo alla 

presentazione di altre richieste, supportate dai Direttori di 

Dipartimento. 
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E’ importante – prosegue il Prof. Carini – fissare regole 

ben precise. 

Il Pro Rettore Vicario sottolinea che, da quanto si evince 

dalla nota del Direttore della UOC di Neurochirurgia, 

l’attività della Dott.ssa Marullo è indispensabile, non per lo 

svolgimento dell’attività ordinaria del Dipartimento, bensì 

per l’assistenza alla gestione di importanti progetti, per la 

quale non è vicariabile. 

Il Prof. Carini – preso atto della eccezionalità della 

richiesta presentata oggi – evidenzia che l’eccezione non 

deve, comunque, diventare regola. 

Seguono alcuni interventi, dai quali emerge l’opportunità 

che il Consiglio di Amministrazione, oggi, vista 

l’eccezionalità del caso in questione, possa esprimersi in 

merito favorevolmente.  

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA  la relazione del Direttore Amministrativo; 

VISTA  la nota della Dott.ssa Rosanna Marullo, del 

13/7/2012, assunta al Protocollo d’Ateneo con il 

n.40252 del 16/7/2012; 

VISTA la nota del Direttore della UOC di 

Neurochirurgia, dell’1/8/2012, assunta al 

Protocollo di Ateneo al n. 43286 del 3/8/2012; 

VISTO l’art. 16 del Dlgs 503/92; 

VISTA l’eccezionalità del caso in questione; 

PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito 

all’unanimità, 

DELIBERA 

vista l’eccezionalità della situazione, di esprimere parere 

favorevole al mantenimento in servizio, ai sensi dell’art. 16 

del Dlgs 503/92, per ulteriori due anni, della Dott.ssa 

Rosanna Marullo, impiegata presso la UOC di Neurochirurgia 

dell’AOU Policlinico “G. Martino”, con la qualifica di 

Dirigente area gestionale D3, che raggiungerà l’età anagrafica 
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prevista per il collocamento a riposo a decorrere 

dall’1/10/2012. 

 

 

 


